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PROCEDURA SELETTIVA PER IL RECLUTAMENTO DI N. 1 RICERCATORE A TEMPO 
DETERMINATO DI TIPOLOGIA A PER IL SETTORE CONCORSUALE 11/B1 - SETTORE 
SCIENTIFICO-DISCIPLINARE M-GGR/01 - PRESSO IL DIPARTIMENTO DI LETTERE E 
CULTURE MODERNE DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI ROMA “LA SAPIENZA” BANDITA 
CON D.D N. 64/2024 DEL 10/05/2024 
 

 
VERBALE N. 3 – SEDUTA COLLOQUIO 

 
L’anno 2024, il giorno 1 del mese di luglio in Roma si è riunita in modalità telematica su 
piattaforma Googlemeet la Commissione giudicatrice della procedura selettiva per il 
reclutamento di n. 1 Ricercatore a tempo determinato di tipologia A per il Settore concorsuale 
11/B1 – Settore scientifico-disciplinare M-GGR/01 - presso il Dipartimento di Lettere e culture 
moderne dell’Università degli Studi di Roma “La Sapienza”, nominata con D.D. n. 74/2024 del 
30/05/2024 e composta da: 
 

- Prof. Riccardo Morri – professore ordinario presso il Dipartimento di Lettere e culture 
moderne dell’Università degli Studi di Roma Sapienza (Presidente); 

- Prof.ssa Luisa Carbone – professore associato presso il Dipartimento di Dipartimento di 
Scienze Umanistiche della Comunicazione e del Turismo dell’Università degli Studi della 
Tuscia di Viterbo (Componente); 

- Prof.ssa Maria Ronza – professore associato presso il Dipartimento di Studi Umanistici 
dell’Università degli Studi di Napoli Federico II (Segretario). 

 
 
La Commissione inizia i propri lavori alle ore 10:00. 
 
I candidati che sono stati ammessi al colloquio sono: 

1. Monica De Filpo 
2. Gozde Yildiz. 

 
Verificata la regolarità della convocazione per il colloquio, la Commissione procede all’appello 
nominale. Risultano presenti i seguenti candidati: 

1. Monica De Filpo 
2. Gozde Yildiz. 

 
Previo accertamento della loro identità personale, la Commissione dà inizio al colloquio, in 
forma seminariale con la Dott.ssa Monica De Filpo. 
 
Al termine del seminario di tutti candidati, la Commissione procede all’accertamento delle 
competenze linguistiche dei candidati (in ordine alfabetico), mediante la lettura e traduzione di un 
brano per candidato, selezionato casualmente da un testo scientifico. 
 
Terminato l’accertamento delle competenze linguistiche, la Commissione procede ad effettuare la 
valutazione collegiale del seminario e della prova in lingua straniera indicata nel bando e formula il 
giudizio collegiale comparativo complessivo in relazione al curriculum, ed a eventuali altri requisiti 
stabiliti dal bando. 
 
La candiata Monica De Filpo ha illustrato un organico percorso di ricerca che, partendo dall’analisi 
delle fonti cartografiche, ha portato alla schedatura critica delle stesse, alla digitalizzazione e 
georeferenziazione in ambiente GIS (Sistemi Informativi Geografici) fino alla realizzazione di portali 
web per la fruizione in rete.  L’attività di ricerca ha contribuito all’emersione, alla valorizzazione ed 
alla fruizione - nella prospettiva della Public Geography – di un significativo patrimonio geo-
cartografico presente in ambito accademico, secondo gli indirizzi della normativa italiana ed 
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europea. La realizzazione di database relazionali, modelli ed animazioni in 3D sottolinea la 
propensione della candidata all’utilizzo delle nuove tecnologie digitali in ambito geografico e ad 
una visione interdisciplinare, nell’ottica delle Digital Humanities. Il colloquio conferma quanto 
emerso dall’analisi del curriculum e delle pubblicazioni, ovvero un profilo con competenze teorico-
applicative centrate su temi, metodi e approcci propri della Geografia. Più che sufficiente la 
valutazione della prova di lingua straniera. 
La candidata Gozde Yldiz espone in modo approfondito i temi di ricerca che riguardano il suo iter 
accademico e scientifico, dimostrando di saper collegare in maniera più che sufficiente gli aspetti 
teorico-metodologici con quelli sperimentali e applicativi. Tuttavia, i temi di ricerca esposti durante 
il seminario non sono del tutto congruenti con il settore concorsuale e il settore scientifico 
disciplinare richiesto dal bando, in particolare riguardo alla conoscenza e all'uso di cartografia e 
Sistemi Informativi Geografici. Più che sufficiente la valutazione della prova di lingua straniera. 
Nell’ambito dei seminari tenuti dalle candidate, coerentemente con quanto emerso dalla 
valutazione del curriculum, dei titoli e delle pubblicazioni, i percorsi di formazione post-laurea e le 
attività di ricerca della dott.ssa Monica De Filpo risultano essere pienamente congruenti con il 
settore concorsuale e il settore scientifico disciplinare oggetto della presente procedura di 
selezione, a differenza dei percorsi di formazione post-laurea e delle attività di ricerca della 
dott.ssa Gozde Yildiz, seppure apprezzabili per rigore scientifico e per originalità, ma non 
congruenti con il settore concorsuale e il settore scientifico disciplinare oggetto della presente 
procedura di selezione.  
In relazione agli specifici criteri individuali indicati nel bando della presente procedura di selezione, 
la candidata Gozde Yildiz non ha presentato né portato evidenza della richiesta 
conoscenza/esperienza rispetto a: conoscenza dell’International Standard Bibliographic 
Description for Cartographic Materials (ISBD CM); esperienza pregressa nell’applicazione e 
nell’utilizzo di Sistemi Informativi Geografici allo studio e per la valorizzazione di beni geo-
cartografici; esperienza nella elaborazione fotogrammetrica in ambiente 3D; conoscenza del 
contesto normativo, storico, geografico e culturale relativo ai processi di istituzione di musei 
scientifici accademici, con particolare riguardo alla geografia umana. L’attività di ricerca risulta 
infatti in una prima fase concentrata sul patrimonio culturale industriale e sul paesaggio industriale 
(con il dichiarato utilizzo dei Sistemi Informativi Geografici in questo preciso ambito) e in una 
seconda fase alla creazione di archivi di comunità in ambito urbano, con riferimento in particolare 
allo specifico caso di studio, oggetto di un assegno di ricerca biennale presso l’Università degli 
studi di Siena, sul Parco del Pionta come Presidio culturale, attraverso attività partecipative e 
performative tese anche alla risignificazione dell’ex “manicomio” di Arezzo. 
In relazione agli specifici criteri individuali indicati nel bando della presente procedura di selezione, 
la candidata Monica De Filpo ha invece illustrato e documentato evidenza del possesso di 
competenze ed esperienze maturate in attività di ricerca portate avanti a partire dal 2018 con 
riferimento a tutti i criteri previsti dal bando, funzionali e del tutto congruenti all’ambito di ricerca 
individuato sempre dal bando. 
 
Formulato il giudizio collegiale comparativo complessivo dei candidati, il Presidente invita i 
Componenti della Commissione a indicare il vincitore della procedura selettiva. 
 
La Candidata Monica De Filpo ha riportato voti n° 3 (tre). 
La Candidata Gozde Yildiz ha riportato voti pari a 0 (zero). 
 
La Commissione, dopo ampia ed approfondita discussione collegiale sul profilo, sulla produzione 
scientifica e sull’esito del colloquio di ciascun candidato, sulla base delle valutazioni formulate e 
dopo aver effettuato la comparazione tra i candidati, all’unanimità dichiara la Dott.ssa Monica De 
Filpo vincitrice della procedura selettiva per il reclutamento di n. 1 Ricercatore a tempo determinato 
di tipologia A per il Settore concorsuale 11/B1 – Settore scientifico-disciplinare M-GGR/01 - presso 
il Dipartimento di Lettere e culture moderne dell’Università degli Studi di Roma “La Sapienza”. 
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La Commissione termina i propri lavori alle ore 12:30 
 
Letto, approvato e sottoscritto. 
 
 
Firma del Presidente 
 
 
 
 
 
…………………………….. 
 
 
 


